
Il Centro competenze tributarie organizza una conferenza pubblica sul futuro del 
moltiplicatore comunale. Il Messaggio del Consiglio di Stato sulla riforma fiscale 
cantonale, del 10 luglio scorso, oltre a prevedere l’attuazione nel diritto cantonale 
delle norme della RFFA, così come la riduzione dell’aliquota applicabile all’utile 
delle persone giuridiche e del coefficiente d’imposta cantonale, propone dal 2025 
l’introduzione di un moltiplicatore comunale differenziato: uno per le persone 
giuridiche e l’altro per quelle fisiche. Proprio su questo tema ci sono stati pareri 
favorevoli e contrari che saranno oggetto della conferenza pubblica.

Il 19 maggio scorso, il Popolo ha approvato con il 66% dei voti la 
Legge federale sulla riforma fiscale e il finanziamento dell’AVS 
(RFFA). Tocca ora ai Cantoni portare avanti le loro riforme 
utilizzando gli strumenti forniti dalla RFFA, in particolare il Patent 
box, la Superdeduzione per le spese di ricerca e sviluppo e la 
tassazione separata delle riserve occulte delle società a statuto 
speciale. A tal fine, i Cantoni riceveranno più soldi dalla Confede-
razione, come da diretta previsione della RFFA, secondo la quale 
la quota-parte del gettito dell’imposta federale diretta a disposi-
zione dei Cantoni deve aumentare dal 17 al 21,2%. Per il Canton 
Ticino questo significa circa 30 milioni di franchi di entrate in più 
ogni anno. Il Consiglio di Stato ha presentato il 10 luglio scorso il 
proprio messaggio per una riforma fiscale sul piano cantonale. 
Uno dei pilastri principali sui quali poggia tale riforma è, oltre alla 
riduzione dell’aliquota cantonale applicabile all’utile delle persone 
giuridiche e la riduzione del coefficiente cantonale d’imposta, 
l’introduzione dal 2025 di un moltiplicatore comunale differenzia-
to: uno per le persone giuridiche e uno per le persone fisiche, 
ritenuta una soglia minima del 40% e un differenziale massimo di 
20 punti percentuali. 

Da un lato, questo nuovo strumento dovrebbe aumentare 
l’autonomia finanziaria dei Comuni, i quali potrebbero meglio 
calibrare il carico fiscale dei propri contribuenti e garantire, 
soprattutto dove oggi sono presenti delle società a tassazione 
privilegiata, una tassazione concorrenziale con il resto della 
Svizzera. Ai Comuni verrebbe concessa la possibilità di aumenta-
re il moltiplicatore delle persone giuridiche, senza toccare quello 
delle persone fisiche, per evitare delle perdite di gettito fiscale a 
causa della riduzione dell’aliquota cantonale applicabile all’utile 
delle persone giuridiche. D’altro lato, tuttavia, non mancano 
opinioni critiche su questa possibile soluzione, poiché si andrebbe 
ad accentuare ulteriormente la concorrenza fiscale intercomu-
nale – replicando la situazione ad oggi presente tra i Cantoni 
– sfavorendo così i Comuni che non sono in grado di abbassare il 
moltiplicatore delle persone giuridiche. Di recente, poi, si sono 
avvertite voci su una possibile abrogazione del moltiplicatore 
comunale per garantire una tassazione uguale in tutti i Comuni 
del Cantone. Il dibattito è, quindi, più che mai lanciato!

Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana
Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale
Centro competenze tributarie

Il futuro del moltiplicatore comunale

Con l’approvazione della RFFA si prospettano delle modifiche al moltiplicatore comunale

Data e orario
Giovedì 
12 settembre 2019
16.30-18.30

Luogo
Sala Multiuso,
Via delle Scuole 21
CH-6900 Paradiso

Conferenza 

pubblica



Programma e relatori
16.30 	La riforma fiscale cantonale e il ruolo 
		  del moltiplicatore comunale
		  Christian Vitta
		  Consigliere di Stato, Direttore del Dipartimento 
		  delle finanze e dell’economia

16.50 	I motivi a favore di un moltiplicatore comunale 					   
		  differenziato
		  Paolo Pamini		  
		  Esperto fiscale dipl., Tax Manager PwC, Lugano

17.10 	 I motivi a favore di un moltiplicatore comunale unico 
		  in tutto il Cantone
		  Raoul Paglia	  
		  Master of Advanced Studies SUPSI in Tax Law, 
		  Amco Fiduciaria SA, Faido-Lugano

17.30 	 Moltiplicatore comunale: meglio differenziato, 
		  unico 	cantonale oppure la situazione attuale?
		  Marco Bernasconi	 
		  PhD, Professore SUPSI

18.00 	Dibattito con i rappresentanti comunali sul futuro 
		  del moltiplicatore
		  Partecipano:
		  Eolo Alberti, Sindaco del Comune di Bioggio;
		  Michele Foletti, Municipale del Comune di Lugano;
		  Mauro Minotti, Municipale del Comune di Bellinzona, 				 
		  Capo-Dicastero Finanze ed Economia;
		  Andrea Pellegrinelli, Sindaco del Comune di Capriasca,  			 
		  Vicepresidente dell’Associazione Comuni Ticinesi;
		  Christian Vitta, Consigliere di Stato, Direttore	 
		  del Dipartimento delle finanze e dell’economia.
		  Moderatore:
		  Generoso Chiaradonna, Giornalista de laRegione.

18.30 	Aperitivo offerto

Destinatari
Fiduciari, commercialisti, avvocati e notai, consulenti fiscali, 
consulenti bancari e assicurativi, dirigenti aziendali, collabo-
ratori attivi nel settore fiscale di aziende pubbliche e private, 
persone interessate alla fiscalità

Costo
Gratuito. Obbligatoria l’iscrizione

Termine di iscrizione
Lunedì 9 settembre 2019

Informazioni amministrative
SUPSI
Centro competenze tributarie
www.supsi.ch/fisco
diritto.tributario@supsi.ch

Il futuro del moltiplicatore comunale
iscrizione da inviare 
entro lunedì 9 settembre 2019

Per posta SUPSI,
Centro competenze tributarie
Stabile Suglio, Via Cantonale 18
CH-6928 Manno

Via e-mail	
diritto.tributario@supsi.ch
Via fax
+41 (0)58 666 61 76

Dati personali

Nome	 Cognome

Telefono	 E-mail

Indicare l’indirizzo per l’invio delle comunicazioni

Azienda/Ente	 Via e N.

NAP 	 Località

Data	 Firma 
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